
Figura 4.12 Perceniuale delle garanzie concesse sui finanziamenti g:uamiri per aree [erriwriali 
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Le discrepanze territo riali che emergono dalla fo tografia (Figura 4.11) sono del tutto 

riconducibili alle regole di funzionamento del Fondo relative alla copertura massima 

dei finanziamenti garantiti che prevedono percentuali differenzia te in relazio ne alla 

finalità di finanziamento, alla durata, ecc. La presenza di differenti massimali in 

relazione alle peculiarità del finanziamento, dunque, porta a differenti risultati in 

termini di grado di copertura delle garanzie concesse per via delle differenti 

caratteristiche e fabbisogni del tessuto industriale territoriale. 

FOCUS: Analisi sulla garanzia su portafogli e confronto con l'operatività 

ordinaria 

Il Decreto del 24 aprile 20 l4 (cosiddetto "decreto portafogli'') ha introdotto una 

nuova modalità operativa per la concessione della garanzia del Fondo su portafogli di 

finanziamento. Già a partire dall'anno 2015, l'intervento "garanzie su portafogli" ha 

fatto registrare significativi flussi di concessione di finanziamen ti. Tale opzione, 

infatti, appare più confacente all'operatività degli istituti di credito, soprattutto per 

quelle banche dotate di un sistema interno di rating (FIRB). Sotto l'aspetto operativo, 

la modalità su portafogli interviene attraverso il rilascio di una garanzia a copertura di 

una guota delle prime perdite su portafogli di finanziamenti erogati a PMl e JV!id-
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Ct1p ' Dal punto di tecnico, l'intervento del Fondo è attuato nell'ambito dì una 

operazione Ji cartolarizzazione Urruale '.così detta Trcmched Corer), nella quale il 

ponafogho di finanziamenu è segmentato in una o più lram-ht\ ciascuna caratterizzata 

da un din:rso livello di rischiosità. Entro tale schema, il Fondo assume una quota 

(non superiore all'80°10) della tranche )"nior del porcafoglio, ossia della quota che 

sopporta le prime perdite riportate. 

A differenza delle operazioni "tradizionali" dd fondo, le garanzie di portafoglio non 

coprono un singolo credito, ma un portafoglio di crediu realizzato dalla banca. 

Inoltre il garantt copre una quota proporzionale delle perdite realizzate sul 

portafoglio, ma l'importo cotale delle perdite risarcite è limitato <la un massimale 

calcolato in base a una percentuale massima pn:stabilita (tap) dcl \·alorc del 

portafoglio stesso, stabilito entro il limite massimo del 5111
0 dell'ammontare del 

portafoglio <lJ finanziamenti (portafogli "misti') e il 6° o nel caso in cui il portafoglio 

abbia escluSl\·amente ad oggetto finanziamenu concessi a fronte della realizzazione di 

progern di R&S&I e/ o di programmi dt 1mesumento (portafogli diretti a 

investimenti). 

Tale mod1Lità è idonea a realizzare quel "significativo trasferimento dcl rischio" 

richiesto dalla normativa prudenziale per l'ammissibilità delle operazioni di 

cartolarizzazione producendo un importante abbattimento dcl requisito patrimoniale 

in capo all'istituto di credito, con positivi effetti anche sul p1icì11g dei finanziamenti 

applica10 alle PMI. 

A fronte di tale modalità operativa, in questa sezione si mostrano i principali risultati 

operativi raggiunti dalle operazioni su portafogli attraverso un confronto con 

l'operatività ordinaria del Fondo. li periodo di osservazione è a panire dal 28 

novembre 2014 (data in cui è stata inclusa la pnma operazione d1 portafoglio) al 31 

dicembre 201 ì 1
• 

J-l L'1ma\'cnto ''tkcreco portafogli" (l)ecreco 24 aprile 2014 \fEf•) è: scam e-.ccso alle mid cap in 
applicazione di ljUanro prnisro dall'articolo I, comma i della 2.'\ dicembre 2014, n. 190 che ha 
mod1ficaro il -;udderm :irticolo 39 comma 4, del decreto legge 6 dicembre 2011. n. 201. I 'efficacia di 
raie norma c scata sospesa fino al 31 dict:mbre 2015, in \UCÙ <li quanto 

3· bis <lei 31 dicembre 2014. conn:rtito con mod1tìcaz1orn dalla lcggt 27 
fcbhraio 20 I 5, n.11. 'cl 2016 la Commissione Europea ha approvato con Jc:cisionc ::,. \.43296 dd 28 
aprile 2016 il rm:todo d1 calcolo ddl'dcmeoco di aiuto nelle garanzie statali a farnrt: delle più grandi 
PMJ. a segutto ha arnco inizio l'estensione opemth·a della modalità in fawm! delle n1id c"ap. 
Per 111id r1tp s1 1111endono le imprese, di\·erse dalle P\ll, che hanno un numero d1 dipendenti non 
superiore: a 499 dipendenti. 
ì5 I d:iri cli moniroraggio rclarin all'operatività <;u portafogli unhnari nd periodo 28/ 11 / 2014 -
11 I 12/2017 non ai fini di una maggiore dd fenomeno osse1Tat0, le 
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Al fine cli un miglior confronto con la moclahtà ordinaria, l'analisi condotta sw 

risultati di monitoraggio relativi alla modalità portafogli è stata realizzata al netto delle 

operazioni dirette alle 1JJid capl6 . La rabella 4.16 mostra un guadro di sintesi dei macro 

risultati fatti registrare nel periodo di osservazione dell'operatività del Fondo su 

portafogli. Nell'arco temporale preso in consiùera7ione sono stati accolti n. 12 

portafogli, composti da un totale cli n. 11.949 operazioni per un ammontare cli 

finanziamenti totali pari a più cli 1,8 miliardi cli euro. L'importo della garanzia 

sottostante i finanziamenti ammonta a circa 96,7 milioni di euro (Figura 4.13). In 

termini <li effetto leva, guesto risultato mette in risalto il sigru ficacivo effetto 

moltiplicatore fornito dalla modalità operativa in esame, pari a 19. In altri termini, l 

euro cli garanzia abilita 19 euro cli finanziamento. 

Da1i riassun1ivi oper:11ivi1:ì su pon:ifogli ·periodo daJ 28/11/2014 al 31/12/2017 (milioni cli euro) 

N. portafogli :imme>si 

N. operazioni incluse 11.949 

Finanziamenti inclusi l.R-11.6 

Importo massimo garanti10 

Fome: Elaborazione MISE dati Banca del Centrale 

L'operatività sui portafogli ha apportato un incremento di operatività al Fondo pari a 

circa il +5,2% in termini di operazioni accolte e il +3,6°:u in termini di finanziamenti 

garantiti. 

operazioni incluse in porrafogli che al 31/12/201' si trovavano in fase <li r(llnp up con una c.iuota di 
complt:camento inferiore all'80% del portafogLio (per fase di ralltp "P si intende la fase di e 
di composizione del portafoglio da parre dell'istitum cli credito). 
J<i L'operatività ordinaria dcl I·ondo di gara07ia non interviene sulle 1md cap pertanto al fine di rendere 
più significativo il confronto trn le due modalità operative, 1 risultati di morntoraggio analizzati e 
presentati sono al netto <lelle operazioni dirette alle nlld cap. li peso d1 gucst'ultimc opera7Joni è 
marginale rispetto alle restanti, cl1 seguito sono riportati i principali risultati relativi alle operazioni che 
intervengono sulle nnd Cll/J n partire dall'8 settembre 2016 (<lata in cui è costituito il primo 
portafoglio che include finamiamenti diretti a 111id cap): 

n. portafogli che includono operazioni riYolte a mid ct1p: 2; 

n. opem7ioni: 32; 
finanziamenti inclusi: 26,4 mln di curo; 

importo massimo garantito: 1,3 mln cli euro. 
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Figura 4.13 
m o nrare d ei fin anziame nti g aran titi inclusi nei ponafogli e importo garantito (milioni dt 

2.tXlO 
N. operazio ni = 11.949 

l.SlXI 

I Jl(H) 

500 

o 

Finanziamenù inclusi • Importo massimo garantito 

Fome: Elabora.d une MISE d:iti Banca d el Mea:ogiomo-Mediocrcdito Ce ntrale 

D al confronto dei macro risultati (Tabella 4.1 7) fatti registrare nel penodo di 

osseIYazione (28/ 11 / 2014 - 31/ 12/ 201 7) dall'operatività ordinaria dcl Fondo, al 

netto delle operazioni di cartolarizzazione, e dall'operatività su portafogli, al netto 

delle operazioni su mid t"t.1p (cjr. nota 36), è possibile osservare che l'operatività su 

portafogli permette di s,-iluppare un effetto leva più devato cli quello <lcll'opcrath·ità 

ordinaria che si attesta intorno a 13,3. 

Confrnntu cffcuu leva (finanziamento gar:mti10 s u accantonamento) tra operaàvi1i1 orrunaria (al 
netto o erazionj orrnfo li e o craàvità su orrnfo li - eriodo dal 28/ 11/ 2014 al 31/ 12/ 2017 

Operatività ordinaria 

Operali ' id portafogli 

Finanziamenti accolti 

4.'!.884.9 mln 

l.X6!!mln 

Fonte: Elaborazione MISE dati Banca del Mczzogiom o-Mediocredito Centrale 

Effetto leva 

13,3 

19 

Si deduce che la modalità di cartolarizzazione (tranched co1v:!J sviluppa un 

moltiplicatore delle risorse pubbliche ancora più clcrnto dell'opcrath-irà su singola 

operazione, mettendo in luce ancor di più quella che rappresenta una delle più 

importanti caratteristiche dell'attJv1tà svolta dal Fondo: la raz1onalizz32ione e 

l'efficiemamenm della spesa pubblica. 

Proseguendo l'analisi (Figura 4.14) in relazione allo spaccato dimensionale di impresa 

si osserva che 1 n. 12 portafogli sono composti per circa il 56% da finanziamenti 

concessi alle p1cco/e i111prese. Le muro e le 111edte i111prm rappresentano nspertivamente 

circa il 25° o ed il 19°·0. La composi7.ione dei finanziamenti per dasse dimensionale 

dei portafogli relativa alla 111icro-i111presa non sembra divergere di molto da quella 
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<lell'operath;tà ordinaria rnn lh·clli percentuali pressoché simili. Al comrano. nel 

confronto delle rc,t:anti da .:i dimen!'ioruli. la modalità in portafogli di più 

rclatframcntc alla modalità ordinaria le piccole imprese (+ 12' o circa) e meno le 

medie imprese (-1 <Yl o circa). 

IJU-o 

'.\4)0 Il 

dcU'.tmmonc;an: dci finan2i.unen1i g:ir.101111 per din1cn,ionc imprc-.• {operati\ ità 
1nafo •h) 

\fo .. "NI Piccola .\tedia 

• Opcracj,jù ordinaria Opcr.un it.ì portafogli 

l ·imrc: Elahoranon .. \I l'l ù ui lhn.:;a ùd Ccntr.tlc 

Dalranali'i per tìnaliti dci tìnanziamenri g:uamiri relativa alle due catct.'Oric (Figura 

-U 5) operaefoni dirrlle a inustimmti e al7i tipi di (circolante/liquidità, 

consolidamcnro ccc.), si C\ incc che i pormfogli sono composci per il 25% da 

finanziamenri dircni ad investimenti e per il 75° o per altri ripi di operazioni. Per 

quanto riguarda l'opcr:uivir:1 ordinaria, inYcce, le operazioni sono composte per il 

2.)' o da finanziamenti diretti ad e ti rcsrnnre 77% da finanziamenti direrci 

ad altre operazioni. 

ddl'a1111110111.1rc dci fin:inzi;imcn11 g-:ir.10rj1i per tin.ilitil (opcr:ui' i1.1 11nlin.1n.1 .., 

. 
411 • 

I • - - \lcn opcruioni 

• Opcr.atnui orduuria • Opcronhir" poruf.,..:lì 

Fonte: Elahoruionc \1 ISE d.ui 8.tnca Jd \lc:ao,eiorno-.\lcdiocrcJno C....nrr-.lk 
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L'operati\'irà porcafogli è composta, se pur lien:mente, da un quota maggiore di 

operazioni <lirette ad inYestimenti (+2%) rispetto all'operatività ordinaria. 

Il maggior utilizzo dell'operati,;tà su portafo?;li per operazioni Jirectc a 1m·esumenti è 

spiegato, in parre, dalla maggiorazione pre\'ista dcl mp (pcrcenrualc mas<;ìma 

prcstabilira ddle pcrdne) sul valore dcl porrafoglio per tale tìnalit:l di lì nanz1amento 

(pan al 6'Y.i) . 

4.9. RISF RVE 17 SEZIONI SPECIALI 

, \ complcrnmcnro dell'analisi sull'operatività <lc.:1 Fondo si ritiene opportuno, altresì, 

dar rii i e\ o alle sezioni speciali istituite con risorse comunitarie e nazionali. 

ln T abella 4.18.- si e.là conto delle risorse assegnare alle sezioni speciali cc.I attive al 31 

dictmbrc 20 In cale concesco appare e\i.dcnre 11 ruolo prcYalcnce c.lelle risorse 

assegnare alla "Rùen·a POX /111prese e Co11!fJelÌIÌl'lft1 I I: \ R 20 1-1 -2020 "'" (d1 Riser'l'a 

PO .. \ ' l&C) che ammontano complessinmente a 200 milioni di curo. 

1" \. cll.1 tabc ll ;t sono rtponace esclus1rnmcnrc le rtscrn: e se1101u speciali a lU\ e e opcrari,·c al 
'H / 12/20 I"'. non si ne ne conro delle sc710111 chiuse a tnl/10 21ll - e acme solo per la fase di 

tra le figurano: 

" Riscn a Comunitaria PON Ricerca e Competim 11:1 2110".,-2013" con doc:monc cli 871.5 
m1l:om d1 curo nperam·a dal 2/08/20 J O al 24 /02/ .201-; 

.. R1st:r\.1 ( .omunicana POin Cnergia Rmnm·ab1lt L R1 ... p.1nrno 200-.2013'' (an. 
I I 1.2 1.4-2.1-2.5) con ùota7ionc ù1 133,5 nuliom operam·a dal 2 / 08 2010 al 24 112 2111 - : 
"RN:r\ ;1 Comunitaria POJn .\mattori Culrurali, n;u:ur;1l1 L turismo 2rn1- -2111 r con dotanone 
d1 t-0 m1h11m d1 curo operam·a dal 24 O<J 20 U .11 O:l/0.'\ / 201 - , 
··R.J,cn·a Fun<l rai..,mg RegmnL La7io" con dnca7ione d1 46.55 opcram·a dal 20/ 12/2013 al 
24 102/201-; 

" Riscn·a [·un<l raismg Reg10nc Campania" cun dotu1onL d1 60 m1ltont d1 1.:uro operativa dal 
25/lll/2014 al 24 /02/2111-; 

" Ristn·a l·und ra1smg Rcgmne Sicilia" con dot;vione d1 m1lw111 d1 curo oper:uirn <lai 
25/0'\/2014 al 24/02/201"'. 

" La Rtstn a l q.ua 1sriruirn con dt:crcro dcl ddlo "1luppo economico, J1 concerto con il 
\linistro dcll'cconom1a e delle tìnan7c, del 11 mar7o 201-. 1..1 dotuume della R1scn a (200 milioni di 
curo) e al11rn:ma1a da risorse dcl opern nni na11rn1.1lc " lmprcsc e Compt:tim•ità" FESR 
20 14-2020, 1\ zionc (3.6. 1). 

I I i< 
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ru ... or .... c 

Ri'-C:n:a Comuniuri2 PO' e C:ompc:uin;ù" 20 • 

<pc:cialc BEJ - prime rc:rJirc Ml ron.1foi:li 101 

Rt...,n:;o 6n.mù=1cnu :a P.\11 di .au101ra-poni merci per conio tcrzr 'il 4 

Ri'en2 b.l<c \olonun2 microcrcdih> e. 5-tcr, art.I DL !1 giugno .?013, n. b'J 42.5 

.1 dcl Con>ij?lrn dci \lini,tri - P.ui opj>Ortunit.i - imprc•c e'""' up femminili 

Sezione Dip2CÙmcnw per l'anfom1.u1ur1c ..- l'cclimri:a -.4 

"enunt per rntcnenu in (;nor" ddll". rmprc,c .:onfi,catc o 3 

Fonte: El.aborazionc \lhL d.ui 8.in,·;1 dcl .\l cu11giomo-\ledio<.rcdi10 Ccnlr'11..-
• ..j/ J/ 12_>or no .i!l 11!oi/Jml1111tfìr11m. 

Per quanto attiene la riserva comururana (Tabtlln 4.19), nJ 3 l dicembre 2017, la 

Ri serva PON l&C''1 è intcrvcnuta inizialmente n rafforzare la modalità opcratirn 

ponafogli. In <lata 8 scucmlrn: 2017 è staro ammesso a valere sulla Riserva 

il primo portafoglio dt tìnanziamenci la cuJ composwone ha una percentuale di 

cornpleramenm ' pan al 26° n con operaziont 1ncJu1;e pan a n. 182, tìnanz1amena 

attfraci di circa 33,4 miliont <lt curo e un importo garanmo pari a circa 3,3 milioni <l1 

euro .• \ila data <li chiusura <ld ponafoglio, pre\ Ma m d:ua 8 marzo 2019, si soma cht 

doYrebbero essere incJu.;c n. (00 operazioni, con un volume di finanziamenà arà,·aa 

pari a 100 milioni dt euro e un impono garanciro <li IO milioni di euro. 

''
1 La R1se1Ya POÌ\. I&< 1111cn·u.:nc per rafforwrc 14lr 1mcn cmi <li dcl hindo, il 

alk 1nodah1i1 11.:cnichc di incetTento dcl h111Jo, la concessione di g:ir:in 111: 

su portafogli di finanzi:imenu. Con riferimento iti1 'li portafogli di fin:1n7iamcnn, 
l'inrern:nco ddla "R1scn·a PO'\! l&C" è auuaw an:ran:rso rl nlasc10 d1 un:i garan7.ia, :i coperrura ili un.1 
ljUO([I non superiore •lll'Rll" o Jell;1 tranche junior dcl pnrrnti1glio <l1 finanzmmenci tino a un lurnte 

IO"u Jd ponafoglio di finanz1amcnu, onero 

12"" ddl'ammonrarc dd portafoglm di finanz1amcn11, nd C:N> m cut il ponaiot..,>lio abbia ad 
fin:mziamcnu concc,si a frome della re:th77.l7Jont: d1 d1 ncc.:rca, s\ iluppo e 

innm·azumc.: c.: 'o d1 pro'-rr.unrni d1 mYesomenu. 
I.e ri-;or:;e della ·•RJ,crYa PO'-i IC:" o,ono mizialmente dc•mn.ue per il <li 
!--':lranzit: .;u ponafcJ!!h <li fin. nzumt:nu come subili io dal C:apo lii dcl dccrcm dd \l1ni,1ro Jcllo 
"nluppo economico, di cunccno con il ,\hrustro dell'ccnnom1a e dd1c fin.nzc. dd I 3 marzo 201-. 
.io o Per pcrc<.-OCU.'llc: <li compleumcnto ,·1mende la fase: dr mmp "/' dd ponafogU•J. 1 'pcc1tìca che 1 d.ui 
rclaà\·i al "R.:sc1m PO'\ /cc· nponaa tn tabella -U 9. n m ''•no 'tao mdu,i tra t n'u'tau J1 

nel H ){ l " ·· \nahs1 sulla garanzia 'u ponafo;;i e confronto con 1'11per:1m 11.3 
ordinari.i". Il porta rdam o .tlb •· Rium1 POX k::·c· ,j trm·a atrualmt:nte in fa.,e t.Ù m111p up al ù1 
'OtlO Jd1'8m "· 
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Opcr,11i\Ì1,'1 2017 delle Se7ioni speciali (milioni d1 curo) 

Riserv" Cnmuni1:11fa PO"l e Compeciùvìtà" * 
Riscl'\ a fin.lnzìamcnà a PMI di autouasporti merci per conto teni 

Riserva \Olont.aria microcredito c. 5-ter, an.l DL 21 giugno 2013, 

"· 69 
Presidcn7:t dcl Consiglio dei - Pari opportunuà • 

imprc"c e up femminili 

To1.11c 

"' opcr.iziom 

IH2 

1. 112 

l.9 111 

Fonte:: E1.1hnra1.ione MISE dati Ranca del Mezzogiornv-Mcdiocrc<lirn Cc1Hralc 
• \/111/.J/11'1 11 lt/;J/1ri1 orU/n.:/i 

lmpono 
lmpono Ma.\. 

Fin.lnzi.uncn 
ti 

Garantito 

U, 1 3_l 

1.32.2 96.3 

Kì,4 69,-

1<1.2 12,9 

2.\S,!! l ì ll,9 

In merito a lle riserve nazionali, nell'anno 20 17, la Riserva base volontaria 

ha fatto registrare il numero maggiore di opera7ioni accolte 

nell'ambito delle Sezioni speciali, pari a n. 3.918. Tutta\'Ìa, trattandosi di operazioni di 

microcrediro, gli importi dei finanziamenti concessi sono nettamente minori se 

confronrari con quelli delle alue operazioni del Fondo. La Riser:a che ha registrato 

un maggior ,·olumc di finanziamenti e di g.iranzic rilasciate è la Risen·a Autotrasporti 

merci, rispetciYamence pari a circa 132,2 milioni di euro e 96,3 milioni di euro. 

4.10. IL FONDO DI GARANZLA E GLI DI \-llCROCREDITO 

Gli interventi del Fondo di Garanzia per operazioni di microcrcdito sono finalizzati a 

supportare la microimprenditorialità attraverso la concessione <lella garanzia pubblica 

in favore dj professionisti e microimprcse che non sono in gra<lo Ji ri\rolgersi 

autonomamente al sistema creditizio tradizionale. 

Con il decreto del dello sviluppo economico 24 dicembre 2014, è stata data 

attuazione - a distanza Ji pochi giorni dalla pubblicazione (in data 1° dicembre 2014) 

del <lecreco del l\[inistro dell'economia e delle fina07e 17 ottobre 2014, n. 176, che ha 

complcraro la disciplina normaci,·a per l'esercizio, in Italia, del microcredico42 
- alla 

I A1 "RJ-;cn-a base n>lonrnria microcrediro" concede garnn:r1e a fronte d1 un finanz1amenco massimo 
di 25.000 curo. 
42 I.e norme sul m1crocrediro sono stace introdotte in Italia con 11 D. l.g!>. 13 2010, n. 141, che 
ha apporraro una serie d1 modifiche al Tesro l 'nico Bancario prcn:dcndo 111 paracolare, agli arucoli 
111 e 11 dcl Tl 13, specifiche disposizioni riguardanti 11 settore microcrcdici:r10. Tali disposiziorn sono 
state oggeno d1 mod1tìche nel corso del 2011, una consultuione pubbl.tc:t promossa dai 

compcrcnci col supporto dell'f·'.nre '\;a710nale per 11 1\hcrocre<lito. A seguico di tale 
consultazione, è staro cmanaro 11 D. Lgs. 19 settembre 2012 n. 169 che, introducendo 
modifiche ai cirnri articoli 11 l e 113, ha definiro il tJU:ldro norm:nirn dcl microcrcdito attualmente 
vigente.:. 
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pre,•isione contenuta nell'articolo 39, comma 7-bis, del decreto-legge n. 201 / 201 r13, 

che ha disposto la riserva di una quota delle risorse dcl fondo di garanzia per il 

rilascio di su operaztoru di microcredito destinate alla 

microimprendiwrialità. In particolare, il D ecreco l\[inisteriaJe del 24 dicembre 2014 

ha definito: 

le tipologie di operazioni ammissibili; 

le modalità di concession e della garanzia; 

i criteri dj selezione delle operazioni; 

la LJUOta e l'ammontare massimo delle disponibilità finanziarie del Fondo da 

destinare alla copertura del rischio per le predertc garanzie. 

Successivamente alla pubblicazione del predetto decreto, al fine di assicurare un più 

ampio accesso alla gnranzia del Fondo per operazioni di microcrcdito, il l\Iinistero 

dello sviluppo Economico ha integrato le disposizioni, prevedendo, in particolare, 

una procedura di prenotazione della garanzia direttamente attiYabile dai soggetti 

bcnclìciari finali che intendono richiedere un finanz iamento a un soggetto 

finanziatore abilitato all'esercizio del microcrccliro.i.i_ Con l'occasione, si è altresì 

pron educo a precisare meglio la porrata di alcune disposizioni del decreto 24 

dicembre 2014, attraverso circoscritte integrazioni del testo. 

:\ seguito dell'emanazione dei due predetti decreti, gli interventi del Fondo in fayore 

dcl 1Tlicrocreclito sono stati attivati il 25 maggio 20 15 (data corrispondence alla 

pubblicazione della circola re del G estore) . 

Dall'osservazione dei risultati operativi, registrati nel periodo 20 15-2017 (Tabella 

4.20), emerge che il Fondo ha deliberato garanzie in favore ili operazioni di 

microcredito per complessivi 138,4 milioni di euro che hanno prodotto finanziamenti 

garantiti per circa 174 milioni di euro, il numero di domande accolte totali è stato, 

im·cce, pan a 7.890. Per quanto riguarda le coperture del rischio delle operazioni 

garantite per microcredito, l'importo complessivo accantonato si attesta a 36,7 

milioni di curo circa. 

43 " ·c1 nspcno <lcgli C<.juilibri <li finanza pubblica, una <.jllot:l delle finanziarie del fondo 
<li g:immia ( ... ] e a<l incerYenci di garanzia in farnre dcl m1crocrediro [ ... 1 da destinare alla 
microirnprcn<liwrialità. Con dccreco di narura non regolamenmrc, adortaro dal dello S\iluppo 
economico[ ... ] è dcfinim la <.jllOta delle risorse del l·ondo da al m1crocrcdiro [ ... ]". 
44 I l'oggccu finnnzincori !'ono idcntificati nelle banche nell'albo di cui all'an. 13 Jcl Tl1l3 e negli 
1111ermediar1 finanz iari iscritti nell'albo di cui all 'arr. I 06, autorizzati all'esercizio nei confronti del 
rubblico de ll 'nafrità di concessione di finanziamcnù, nonché nd abilitati allo sYnlgimenco 
dcll'at1Ì\'Ìtà di microcn:diro iscritti nell'elenco di cui a ll 'art. 11 1 dcl TUll. 
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O pcratfrità della Riserva Microcrcdito 2015-2017 (milioni cli euro) 

2015 2016 2017 T otale 

Operin:ioni accolte (n .) 864 3.!08 3.918 7.890 

Fin anziamento garamit0 lR,O 68,6 8i,I 174.ll 

Garanzia concessa 14,2 54,5 69,7 I >8,4 

I mp orto accantonato 4,2 16,9 15,6 36,i 

Fonte: Ela borazione MISE dati Banca del Mezzogi<>rno-Mediocrcdito Ccn m 1le 

el corso del 2017, l'intervento ha accolto un numero di domande pari a 3. 918, per 

un volume dj finanziamenti garantiti di 87,4 milioni e garanzie concesse pari a 69,7 

milioni. I risultati raggiunti nell'ultimo anno rappresentano i valori massimi fatti 

registrare nell'intero periodo di osservazione. Difatti, rispetto al precedente anno 

(2016) le domande accolte segnano un incremento di circa +26, 1 (Yo, mentre i 

finam:iamenti garantiti e le garanzie concesse rispettivamente di +27,3% e di +28% 

(Figura 4.16). 

FiRura 4.16 Numero operazioni, volu me di finanz iamenti e importo garantito (milioni di curo) 

IOO 

911 

(>0 

411 

311 

20 

IO 

Il 

2015 2016 2017 

- Finanziamento g-..ranù to (milioni di euro) - Garanz ia concessa (mil ioni di euro) 

Operazioni accolte (n.) 

Fonte: E labornz ione MISE dati Banca del Mezzogiorno-Mectiocrcdi to Centrale 

In merito ai comparti macro-settoriali (fabeUa 4.21 ), emerge che, nel periodo di 

osservazione, le imprese operanti nel commercio costituiscono la categoria che più 
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ha fatco ricorso alla garanz1:1 del Fondo per operazioni di microcrediro. Il numero di 

domande accolte per il pre<letco macro-settore è pari a 5.0 I O, rappresenta rin: dcl 

63,511 
,, del coca le. eguono le imprese appam:nenci al comparto dei sen-izi con n. 

i.-55 domande; pari al 22,2 1 o del corale. Quesct: due categorie complessiYamenre 

rappresentano circa 1'85,- 1 n ddlc.: domande cmah accolte. 11 comparto dell'industria fa 

i nYece regisrrare un numero di operazioni pari a 1.108 rappresentatiYo di circa il 14° o 

del cotale (il comparco dcll'agricolrura risulta essere dcl rutto marginale). 

'lurnero <lomanu.: .u.:cohe per ma<:ro-seuorc per la Riscrn1 l'>Ucrocrcdito 2015-2017 

2015 2016 2017 Tonde 

Agricolturn <) 6 

Commercio 501) l.'16H 2533 5.11111 

lndu•tna I 4">1 1.108 

Servizi 211' 61111 1.-5, 

T o1Alc complessi\ o S64 l.108 3.?111 -.89'ì 

Fonte: Elaborazion" \tbF d.111 R.10.:.1 del \kuogiornc>-'1cdiocrcdi10 Ccntr.1lc 

In ottica di distribuzione territoriale, sono le imprese dcl \ [ezzogiomo a far maggior 

ricorso alla garanzia per a.I microcrcdico (Figura 4.1-. periodo 2015-2017 sono 

state concesse alle imprese dd Sud garanzie pan a 8-t milioni di euro attiYando un 

,-olume di finanziamenti di I 05,5 milioni. Il numero d1 domande accolte risuJca 

inYece pari a 4.699, rappresentati,-o di guasi il 60'1
11 del rotale complessiYo. :\!cl 2017 

(anno <li maggiore operari,·icà dell'imen·ento), il l\lcuogiorno fa segnare un numero 

di operazioni pari a 2.465 (62,911
·0 del totale nazionale annuo), seguito dal Centro con 

n. 761 operazioni (19,4°'u dcl tota le nazionale annuo) e il ·ord con n. 692 domande 

accolte (17 ,6%1 dcl totale nazionale annuo). 
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Figur.1 -U7 

;,u.,o 

2 .t K)O 

o 
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Fomc: Cil.ihora.i:ione MISE dati 8.ltlca dcl Me.aogiorno-Medioacdito Ccntrjle 

2017 

Sempre nello sresso anno, sono le imprese del Centro a far registrare un incremento 

maggiore del numero di operazioni rispetto all'anno precedente (2016), facendo 

segnare + 35,4° u, segue il Mezzogiorno con -'-33,2°'0 menrre il numero di domande 

accolte delle imprese del ord pem1ane pressoché invariato. 

4.11. L'ANALISI DELLE OPERAZIONI IN SOFFERENZA 

In relazione all'operatività del Fondo assume particolare rilevanza il tema delle 

sofferenze (Tabella 4.22) . Per operazioni in sofferenza si intendono le operazioni per 

le quali sono stati lic1uidati acconti/perdite, ovvero per le quali è stato riscontrato un 

ina<lempimcnto4
' da parte delle imprese beneficiarie dell'agevolazione. 

T .1hdl.1 ·LU 

Cogar:mzia 

Comrog.uanzia 

Garanzij dircu oA 

Totale 

D:ui di riepilog o delle operazioni in oofferc nz .1 2011 -2017 

2011 2012 2013 2014 2015 

2 5 

5.3tl l;'il) 2446 3.IJI 2-1)5 

S411 '.!.2fl6 1X?4 2338 

2J!i 218 24H 307 11-

G JW2 2 •so 26\1 2..779 

1.229 2.152 4.636 5.767 5.235 

Fomc: Ebhor.11ione MISE d ati Banca del Mezzogiomo-Mcd iuc rcd110 Ccntr;llc 

2016 2017 To1ale 

16 

204, I.I :;3 12.516 

1.9-lll t.o<JO 11.238 

95 65 1.278 

243'i 2.l)M) 

4.483 .UJ4 27.636 

Per inaùempunenco si fa riferimento, ad esempio, al ùi mancaro pagamcnro di una rara, O\Tcro, 

una d ifficolià manifest:irn dalla beneficiaria senza che ciò comporti pcrdicc fururc a 
v:i lerc Fondo. 

l.'.!-1 
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>;cl periodo di monitoraggio, si ossen-a che le operaz1om in sraro di sofferenza 

ammontano complessi·rnmeme a o. 21.636, di cui n. 4.134 ricadono nd 201-. Dal 

confromo tra il 2017 e il 2016 (n. 4.483 operazioni) si osscrn un calo dcl _;o.o circa 

ddle operaz1oni entrate in sofferenza. Il dat0 ri,·ela, dunque, una riduzione del 

fenomeno ed appare ancor più positivo se si considera che nell'ultimo anno di 

rilevazione il Fon<lo ha ulteriormente ampliaro la sua operatività, confermando 

l'im crs1onc <li tendenza già fatta registrare nel 2015. 

Guardando lo spaccato delle sofferenze per tipologia di operazioni, nel 2017, sì 

osserva eh<.! il fenomeno colpisce in misura maggiore le operazioni in Cara11z1a diretta 

(n. 2.980) rispetto alle operazioni in Controgaranzja n. 1.153 (di cui la slragran<le 

maggioranza è su prima richiesta n. 1.090). Peraltro, consi(krando il tasso di 

sofferenza per tipologia cli garanzia nell'intero periodo 20 I 1-2017, le opcrazioni 10 

controg.uanzia registrano un rischio cli insolvenza Lievemente minor<:: (2%) rispetto 

alle.: operazioni in garanzia diretta (2,4°1t>). 

I .a Tabella 4.23 riporta il prospetto relativo alla disrribuziont ddlt: operaz10m 10 

soffcrcm·a, disl imo per classe climensionale cli impresa beneficiaria. 

'\:cl periodo di riferimento, sul numero totale cli opera;.doni in stato di sofferenza (n. 

2"'.636), le micro imprese incidono per circa il 53°'11. Se a tale <laco si aggmngono le 

piccole imprese, il tasso di rappresematiYità delle sofferenze per tipologia di impresa 

giunge a oltre 1'88,4° o. Le medie imprese. con un rotale d1 n. 3.186 operazioni rn 

sofferenza, pesano per 1' 11,6" o. Come era narurale attender<;i, st'-t' 111alltrs. 

T•bcll,,1 -1.23 'lumcro di Decuglio perd1men-ionc Jdle ;u1cnd<' ndm:d .. nu ?011-2017 

2011 2011 201.l 201-t 2015 .?016 .?017 To1.Uc 

Con.orz1u o o '?. (J 2 6 

,\hcro 634 1.09'?. 23S9 31>43 !-s :!.331 2JS6 1.USJ 

Pir.:r.:nl• 4<.Z -9! l -O& 2.055 1.582 1..364 9.791 

\lc:di.1 133 5,;- 669 6Z7 569 3 3 J.166 

Toi:ale comple,•i\C) 1.229 l.15Z 4.636 5.767 5.235 4..483 li.636 

Fonrt:: E1.1bor.uione .\l ISE d.1ti Ba.oca del .\leuogioroo-.\lediocredito Ccmr.1le 

Osscrnndo lo spaccato pluriennale relaciYo alla clistribuzione delle sofferenze per 

ambire economico di attivirà pre,·alente (f abeUa 4.24), i seLtori del co111111trdo e 

dell'111d11s11ic1 risulcano i più colpiti, con un numero cli operaziom in sofferenza molto 
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simi le pan, rispettivamente, a n. 1 l .951 (43,2°/ci del totale) e n. 11.795 (42,6•Yo). Il 

setto re dei sen·izj si attesta invece intorno al 13,711 1
0 . 

Tabella 4.2-1 
'umcro cli solTercnzc. Oeuagliu per m.1cm-,cuorc cli .1ppartenenza delle aziende riclùeclenti 

2011-2017 

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 Tomie 

Agricolturn :? 4 9 16 8 5 51 

Commercio 586 930 I 'JSI 2WO 2258 J.8(,(1 1.976 11.951 

Industria .\67 9.ì3 2 0M 2Sì 22·11 1.946 1.611 11.795 

Scnizi 172 :?in 6'l9 -in 715 663 5.'5 3.810 

Aluo 2 2 5 !! 5 6 29 

Totale complessivo 1.229 2.152 4.636 5.767 5.235 4.483 4.13-i 27.636 

Fonte: Elabur .. z ionc MISE dati Banca dt:I Centrale 

La distribuzio ne territoriale delle sofferenze nel periodo (f abella 4.25) e\'Ìdenzia una 

equilibrata distribuzione delle sofferenze tra macro aree geografiche (nell'area del 

Nord n . 12.103 e nel A1ezzogiomo n. I 0.784) . 

N11mero di richieste in soffcrenz.l. Oeuaglio per npanizione 1crritorhùe 2011-2017 

201 1 2012 2013 zou 2015 2016 2017 T otale 

Nord 46i -;'U!! 21 5- 2<>60 21')4 2059 IHW 12103 

Centro 101 21- 61!1 11105 992 llMll 752 4.749 

Mezzogiorno 663 122" i-\.18 2102 204'J 1423 1522 w.-84 
Totale 1.229 2.152 4.636 5.767 5.235 4.483 4.134 27.636 

Fonce: Elaborazione MISE dati Banca del \1ezzogiorno-Yl.cdiocredìm Ccmr•llc 

Tale daco, nmavia, va interpretato alla luce della mmore operaàvità del Fondo nel 

territorio dcl Mezzogiorno. Il numero di sofferenze se rapportato aJ numero delle 

operazioni accolte, infatti, è più elevato nelle region i del meridione (5,8cYo contro il 

4% nelle regioni del Nord). Il Cmtro, invece, registra un'esposizione minore al rischio 

di entrata in sofferenza delle operazioni: la percenn1ale di sofferenze, infatti, è pari a l 

3,5%, a fronte di n. 4.749 sofferenze (17,1°1 0 del totale) . J. el corso del 2017, tuttavia, 

il Nord fa segnare, in linea con l'analisi dei cumulaci, la percentuale più elevata del 

numero di sofferenze (44,9%). 

In ottica generale, la Figura 4.18 mostra l'incidenza delle operazioni in sofferenza e in 

bonis sul totale delle operazioni nel periodo di osservazione. Complessivamente il 

livello di operazioni accolte che entrano in sofferenza resta pressoché stabile nel 

tempo. l el 2014 si registra il valore massimo di operazioni entrate in sofferenza con 

126 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LVIII N. 1

–    126    –



un peso sul cotale di circa e1 succesSl\'I anru, tuttavia, s1 assiste alla 

diminuzione progressiva della percentuale di operazioni in stato di sofferenza; il tasso 

si riduce, infatti, rìspettÌ\'amente al 5, l % (2015), al 3,9% (2016) e 3,4° 'o (2017) sul 

totale delle operazioni. 

f igu ra 4.18 Dinamica delle operazioni accohe in e in sofferenza 
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Fonce: Elaboraidonc t.USJ:: dmi Banca dcl Ccntr:ile 
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CAPITOLO 5 

l):;TER \ -E:-\TI D 1:.LLE 
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